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Q̂PQ l'approvazione di due importanti delibere in Consiglio comunale 

Centro direzionale, ultimo atto 
I provvedimenti riguardano il progetto planovolumetrico e i piani di lottizzazione - Posso­
no partire i lavori di realizzazione - Sono stati ripartiti i centoventi miliardi per la casa 

NAPOLI — Per il centro 
direzionale si è finalmen­
t e arrivati al dunque. Gli 
ultimissimi a t t i ammini­
strat ivi (due delibere) so­
no s ta t i approvati ieri se­
ra, nel corso della seduta 
del Consìglio comunale, 
con il solo voto contrario 
dei missini e del consiglie­
re di Democrazia Proleta­
ria Vittorio Vasques. SI 
t r a t t a dell'approvazione del 
progetto planovolumetrico 
dell ' intero centro e dei pro­
getti di lottizzazione del 
comparti 1. 2. 6 e 7. 

Con queste delibere per 
11 centro direzionale si pas­
sa definitivamente dalla 
fase programmatoria-urba-
nistica a quella operativa 
ed edilizia. 

In effetti pot ranno parti­
re i lavori per la realizza­
zione delle prime infra­
s t ru t tu re (strade, fognatu­
re. eccetera). Inoltre la 
società costruttrice. la 
MEDEDIL potrà iniziare 
a contrarre i mutui con 
gli acquirenti dei fabbri­
cati previsti nel centro. 

L'esame dei due provve­
dimenti si è avuto in se­
guito ad una sollecitazio­
ne del compagno Sodano 
(PCI) che ha chiesto che 
nella stessa seduta di ieri 
si arrivasse all'approvazio­
ne. senza ulteriori slitta­
ment i . Dopo la scontata 
opposizione dei missini, si 
e pronunciato il democri­
s t iano Milanesi, che, pur 
annunciando l'assenso del 
suo gruppo, non ha man­
cato di esporre una serie 
di riserve sul « pacchetto 
urbanistico ». 

Per dichiarazione di vo­
to ha parlato anche il de­
mocristiano D'Angelo. Il 
« pacchetto urbanistico » 
come abbiamo già scri t to 
nei giorni scorsi — contie­
ne una serie di interventi 
in campo edilizio, per il 
r isanamento della cit tà in 
particolare si dà il via alla 
ristrutturazione o alla co­
struzione dal nuovo di 
43 500 ab laz ion i che inte­
resseranno ben 190 mila 
napoletani . 

Nella seduta di ieri sera 
— ma nel momento in cui 
scriviamo la discussione 
sull 'argomento non era an­
cora iniziata — era previ­
s ta anche l'approvazione 
di un 'a l t ra delibera sulla 
ripartizione di 120 miliardi 
per la casa in base alla 
cosiddeta legge Andreat ta . 
In particolare con questi 
fondi si pot ranno costrui­
re i seguenti appar tament i : 
2 mila vani a Chiaiano e 
1.600 vani a Sant'Alfonso; 
inoltre sono previsti - altri 
2.100 vani da assegnare al 
Demanio comunale nelle 
aree periferiche: inoltre 
verranno realizzati 2.150 
vani nel lotto I di Ponti­
celli e. sempre nell 'ambito 
della 167 di Ponticelli so­
no previsti a l t r i 10 mila 
vani riservati al Comune. 

Il Consiglio comunale ri­
torna a riunirsi questa se­
ra. Inol t re c'è da segnala­
re per quanto riguarda la 
licenza della variante Ital-
sider una riunione convo­
cata dalla commissione 
consiliare speciale pro­
grammazioni e problemi del 
lavoro presieduta dal com­
pagno Telemaco Malagoli 
(PCI ) : l ' incontro è s ta to 
convocato per il 19 alle 
ore 12 al Maschio Angioino. 

MILITARI ALLE URNE 
HA VOTATO IL 97% 

Per le Unità dell'esercito, di-
s'ocite nell'ambito della reg'one 
militar* meridionale sono iniziate 
ieri le votazioni per eleggere ì 
eom'gli di base di rappresentanza 
(COSAR). 

A Napoli si è votato a palazzo 
Salerno, sede del X computer; al­
la caserma < Caracciolo » ed alla 
caserma « Marcelli »: la percentua­
le dei votanti è stata del 97.7 ?ó. 

Oggi votazioni al centro medico 
legale. «Ha caserma e Mameli » ed 
•Ila scuola militare e Nmuiatel-
la », t cui allievi voteranno per la 
costruzione di uno dei due Cobar 
speda!:; per l'altro gli AUC della 
scuola truppe corazzate di Caserta 
voteranno il 18. 

pi partito^ 
OGGI 
-A Pendino alle ore 13.33 

direttivo con Donise; ad Ar­
iano alle ore la\30 attivo sul­
la campagna elettorale con 
Velardi. 
A TELESTUDIO SO 
TAVOLA ROTONDA 
SULLE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

A Telestudio SO alle ore 
31 tavola rotonda (in diret­
ta) di tutti i partiti sulle 
•lezioni amministrative. Par­
tecipa il compagno Donise. 

Interpellanza comunista in consiglio regionale 

Sull'aborto l'assessore 
alla Sanità non risponde 

Quando si è aperta ieri mattina la seduta 
del consiglio regionale, rei banchi erano 
presenti in pochi, il gruppo del PCI.'i con­
siglieri della sinistra e qualche esponente 
della maggioranza. I banchi della giunta 
erano deserti.(unico assessore in aula quel­
lo al Turismo. Salvatore Armato) ed il com­
pagno Nicola Imbriaco ha dovuto far notare 
che era impossibile discutere dì qualsiasi 
argomento ir assenza dell'esecutivo. Venti 
minuti di sospensione hanno permesso, fi­
nalmente, a qualche rappresentante della 
giunta di arrivare e quindi la discussione è 
ripresa con un'oretta buona di ritardo. 

Una vivace polemica c'è stata tra la com-
pagra Bonanni e l'assessore alla Sanità De 
Rosa (il quale toccato sul tema dell'inter­
ruzione volontaria della gravidanza ha ri-
snosto parlando anche della legge 180..) 
sull'attrezzatura pubblica nel campo del­
l'aborto, di quanti ospedali non compiono 
interventi, insomma di come sia carente la 
voce in questo delicato settore. 

Se è vero — ha affermato in sostanza la 
compagna Bonanni — che sono stati effet­
tuati in Camuania solo 6.000 interruzioni di 
gravidanza (quasi la metà di quelle effet­
tuate in altre regioni) non significa che 
nella nostra regione ci sia una domanda più 
bassa. La verità è che nella nostra regione 
le donne sono costrette ancora a rivolgersi 
a medici poco scrupolosi, magari obiettori 
In ospedale e abortisti in privato, mentre gli 
interventi della Regione in questo camoo 
sono latenti. 

Naturalmerte la risposta dell'assessore Uè 
Rosa non ha soddisfatto la compagna Bo­
nanni che ha ribadito le manchevolezze e 
l'inadeguatezza di questo esecutivo nei con­
fronti dei problemi della salute in gene­
rale, e quella della donna in particolare. 

Dopo aver approvato due disegni di legge 
relativi all'irquadramento del personale "dei -
disciolti centri di formazione professionale 
è cominciata la discussione sulla questione 
aeroporti. 

Il compagno Diego Del Rio ha fatto no­

tare che non si può parlare di questo o 
quell'intervento senza considerare nella 
globalità il problema. Rendere agibile lo 
scalo di Pontecagnano, procedere al rinno­
vamento di Capodichino, possono essere 
interventi utili, ma la loro produttività reste 
rebbe limitata. Quale dunque la proposta? 
Quella di procedere ad un esame organico 
della situazione della Campania, utilizzare 
tutte le strutture, comprese quelle delle pro­
vince di Benevento. Avelline 

Quindi il discorso aeroporti non può pre­
scindere da quello più globale di program­
mazione economica, di riassetto del terri­
torio. di una visione organica della regione, 
del {IUO sviluppo, delle sue poterzialità. Il 
dibattito è proseguito con una polemica vi­
vace fra il socialista compagno Porcelli ed 
U presidente Cirillo sulla dislocazione del­
l'aeroporto al Lago Patria. . . 

Intanto i compagni del gruppo comunista 
hanno presentato una serie di interroga­
zioni. La prima è quella del compagno Da 
niele relativa al metaro. Il compagno Francu 
Daniele ha rivolto una interpellanza per sa­
pere come e quando la giunta quantizzerà 
e parcellizzerà le quote di metano algerina 
assegnate alla nostra regione. Se è vero 
che sono in corso delle riunioni per risol 
vere la delicata questione della società che 
dovrà costruire e gestire gli impianti di 
distribuzione — afferma il compagno Da 
niele — anche se venisse varata non pò 
trebbe costruire nulla se la giunta regionale 
non stabilisce dove e quanto consumare. 

TI compagno Alfonso Di Maio assieme a i ' 
compagri Carandente, Gianrusso. Correr^ 
e Del Rio, ha presentato una interrogazione 
per sapere come mai la SITA, che svolge 
servizio interno in alcuni comuni della pc 
nisola sorrentina, come Massalubrensc. 
faccia pagare differenti tariffe e come mai 
— pur ricevendo i contributi regionali — 
ron rilascia gli abbonamenti ordinari agli 
utenti, costringendoli ogni giorno al paga­
mento della corsa. 

Verso la manifestazione del 20 

Oltre 6000 i giovani 
cooperatori campani 
(molti in agricoltura) 

Ieri assemblea al gruppo regionale - Cirillo non riceve una delegazione 

Inaugurazione alle 18 

La Mostra 
per l'Unità nella 
sala « Principe » 

di Napoli » 
Saranno esposti i quadri offerti dagli artisti napo­
letani per rinnovare le tipografie del giornale 

Questo pomeriggio alle ore 18 sarà inaugurata nella, sala 
< Principe di Napoli » (di fronte al Museo Nazionale) la 
mostra dei quadri offerti de noti artisti napoletani come 
sottoscrizione per rinnovare le tipografie del nostro giornale. 
I quadri sono stati già esposti, nei giorni ecorsi, nei locali 
Iella Federazione provinciale in via dei Fiorentini, dove 
folta è stata la partecipazone. 

Da oggi e fino al 20 aprile (data in cui la mostra sarà 
•hiusa) certamente molti altri compagni e amanti dell'arte 
i recheranno ad ammirare le belle opere che sono in ven­
uta a prezzi politici. 

Gli artisti che hanno donato i loro quadri sono:N Mario 
'.lacciocchì, Bruna Sarno. Leonardo Fretta. Giuseppe Mar­
ano Lidia Cottone, Mancino, Augusto Perez, Mario Per­
ico, Gianni Pisani. Luca Castellano, Giuseppe Firozzi. Re-

iato Barisani Carmine Di Ruggiero, Gianni De Torà, Rie-
•ardo Riccini, Guido Totafiore. Emilio Notte. Maurizio Va 
enzi, Paolo Ricci. Raffaele Lippi. Giuseppe Testa, Riccardo 
Trapani, Alberto Catelli. Domenico Spinosa. Salvatore Vi-
agliano Mathelda Balatresi, Rosa Panaro, Bruno Galbiati, 

Mimma Russo Bruno Donzelli, Enrico Bugli, Luigi Mazzslla, 
Ciro De Falco. Giulio Ceraldl, Vittorio Silvestrini, Franco 
Girosi, Errico Ruotolo. Antonio Tammaro. Antonio Fomez, 
Clara Rezzuti, Carmine Rezzuti, Anna Del Matto, Bruno 
Starita, Francesco Amoroso, Bozena Krukowska. Quintino 
«ìcolavino, Crescenzo Del Vecchio, Giuseppe Coppa, Pasqua­
le Coppola Gregorio Simonelli, Antonio Bove, Vincenzo Fer­
rante, Adele Vittorio, Annibale Oste. Gianni Perrottelli. 
Mariano Izzo. Antonio Frascadore, Sergio Cantone, Angelo 
Blasi, Antonio Picardi, Antonio Siciliano, Claudio Lezoche, 
Gerolamo Casertano. 

Giustiziato nella sua auto che poi è stata data alle fiamme 

È il concessionario Var rial e l'uomo trovato ucciso 
Molto noto in città -- Forse si trovava in difficoltà economiche - Per questo sarebbe entrato in contatto con gli ambienti della malavita 
Vincenzo Varriale. 51 an­

ni, il più grosso concessiona­
rio di auto « Peugeot » di Na­
poli, assai noto negli am­
bienti economici e commer­
ciali partenopei. Sarebbe lui 
l'uomo assassinato e ritrova­
to carbonizzato a bordo ' di 
una «Peugeot» in fiamme, 
l'altra notte in via Masul­
lo a Quarto. , 

Il riconoscimento è stato 
ufficialmente effettuato dal 
figlio Giuseppe sulla base di 
alcuni oggetti personali re­
periti addosso al cadavere 
straziato dalle fiamme: una 
pistola calibro 7.65 apparte­
nente alla vittima e regolar­
mente denunciata, un orolo­
gio, un mazzo di chiavi del­
la villa sfarzosa dove il Var­
riale abitava, in una traver­
sa di via Montagna Spaccata 
(poco distante, dal luogo del 
macabro ritrovamento). 

Sulla fiancata sinistra del­
l'auto i carabinieri del grup­
po Napoli 1 che stanno in­
dagando su questo delitto as­
sai intricato ed inquietante, 
al comando dèi - maggiore 
Basta, in collaborazione con 
i loro colleghi della compa­
gnia di Pozzuoli, hanno rin­
venuto nove fori di proietti­
le calibro 38. Sul posto l'al­
tra notte, subito dopo l'al­
larme dato da una guardia 
giurata che aveva notato 
l'auto in fiamme, si erano 
recati immediatamente i vi­
gili del fuoco. Poi. la tragi­
ca scoperta: nella vettura 
c'era il corpo carbonizzato 
di un uomo prima giustizia­
to a colpi di pistola e poi 
bruciato insieme alla sua 
auto. 

La classica esecuzione di 
stampo mafioso — si era pen­
sato in un primo tempo — 

A Casoria nuova formula 
per comprare auto usate 

«Da privato a privato», è | 
la nuova formula per la 
compravendita di automobili 
usate che da domenica 20 a-
prile sarà possibile sperimen­
tare anche a Napoli presso 
l'automercàto privato allesti­
to nell'area antistante l'eu­
romereato di Casoria. La 
formula e semplice. All'in­
gresso dell'automercato ad 
ogni automobilista che vuole 
vendere la propria vettura 
viene dato un cartello, su cui 
scrivere le caratteristiche ed 
il prezzo richiesto e viene 
destinata un'area di sosta per 
la mattinata della domenica 
che è il giorno in cui funzio­
nerà l'iniziativa dalle 9 alle 

13. * 
Il tutto per lire seimila che 

costituiscono l'unico guada­
gno della organizzazione che 
ha allestito lo spazio-vendita. 
Subito dopo per il venditore 
comincia l'att : sa del potenzia­
le acquirente che per entrare 
nell'area espositiva non dovrà 
pagare niente. Se uno di 
questi trova l'auto desiderata 
l'affare si può concludere an­
che al momento. Una consu­
lenza sul posto, per quanto 
riguarda il disbrigo delle 
pratiche, è infatti offerta dal-
i'ACI che ha previsto lo 
scontodel 50 per cento sulle 
proprie spettanze per ogni 
affare concluso 

un'ennesima vittima, insom­
ma. 'della guerra della mala. 
- Ieri mattina la notizia bom­
be. Vincenzo Varriale è un 
uomo " assai noto > ìn città. 

. Chiacchieratissimo esponente 
del variopinto mondo' degli 
affari e del commercio parte­
nopeo. Ha fatto più volte par­
lare di sé (come scriviamo 
a fianco) realizzando in po­
chi anni una cospicua for­
tuna. Negli ultimi tempi, pe­
rò, a quanto pare, non dove- | 
va navigare in acque tran- j 
quille. Dai primi accerta- Ì 
menti, a dire il vero, il Var­
riale sembra dovesse far fron­
te a una situazione debito­
ria assai consistente e a sca­
denze molto ravvicinate. 

Le ipotesi di maggior rilie-
,vo che a tutt'ora gli inqui­

renti stanno verificando per 
dipanare il bandolo del gial­
lo muovono appunto da que­
sto. Non si esclude, cioè, che 
la .vittima preso alla gola 
dalla sua critica posizione fi­
nanziaria sia " stato costret­
to a compromettersi ineso­
rabilmente con loschi perso­
naggi restando alla fine im-
Diigionato senza scampo nel­
la rete vischiosa e oscura del­
la malavita. 

Sembra, insomma, che il 
Varriale . pur denuncian­
do una nosizione patrimonia­
le complessivamente non ne­
gativa si trovasse in ouesto 
perìodo sen7a molti liquidi 
a di«^>o<nzione. Con tutta pro­
babilità le difficoltà diDende-
vano da scoperti oer centinaia 
di milion' «*he il Veniale do­
veva saldare alla stessa 
«Peugeot». JJ\ cronaca del 
passato nmssimo ricorda a 
onesto nTTiDositn il cteiillo» 
di un'pltro concessionario. 
CeTTiDon'ano. scomparso nel 
nulla dono «esercì fatto an-
ticiDare I soldi dai clienti. 

Vanirle nepu ultimi temni 
aveva denunciato anche al­
cuni furti assai consistenti. 

La sua fortuna costruita in pochi anni 

Un personaggio 
da molto tempo 
«chiacchierato» 

A lungo contestato per i suoi abu­
si edilizi dagli abitanti del rione 
Traiano - Una villa lussuosa protet­
ta da un nugolo di cani da guardia 

Non è la prima volta che il nome di 
Vincenzo Varriale, trucidato l'altra not­
te in modo cosi efferato, secondo un 
codice squisitamente mafioso, appare 
alla ribalta della cronaca. Al rione 
Traiano, in particolare, il personaggio 
era assai noto„ Contro di lui gli 'abi­
tanti del quartiere hanno a lungo lot­
tato: Vantale aveva insediato j ca­
pannoni della sua filiale a Peugeot» 
in via Servio Tullio su un'area desti­
nata all'edilizia popolare, in pratica 
delVIACP. Fu proprio per questo anche 
denunciato alla Procura della Repub­
blica nel 75 finendo in carcere per 
qualche giorno. Varriale ha dovuto ri­
correre al TÀR, per vedersi bloccare 
dal Tribunale regionale, l'ordinanza di 
abbattimento emessa a suo tempo dal 
Comune di Napoli. 

I compagni della sezione di Soccavo 
dicono che come Varriale anche altri 
« abusivi v infestano la zona, s'impos­
sessano di aree delVIACP. Nei mesi 
scorsi queste forze della speculazione 
hanno peraltro tentato in tutti i modi 
(senza comunque riuscirci) di bloccare 
la realizzazione del complesso polifun­

zionale del Comune. 
ET questo un aspetto, di certo assai 

significativo, di un personaggio, Vin­
cenzo Varriale appunto, che questa 
volta tragicamente ha di nuovo fatto 
parlare di sé. La sua, a quanto pare, 

è stata una' veloce ascesa. Proprietario 
di una semplice rimessa di auto a via 
Solimene, aprì poi un negozio al Mu­
seo, poi un'altra rivendita di auto in 
via S. Giacomo di Capri. Diventa con­
cessionario della Peugeot e si trasferi­
sce in via Pigna. 

Dal 73 il • suo contestato « insedia-
; mento » al rione Traiano. Un'altra fi-
" liale intestata al Varriale è quella di 
- largo Sermoneta. Un giro grosso, il suo. 

nell'ordine di parecchie centinaia di 
milioni. Proprietario anche di numerosi 
beni immobili, oltre che della villa lus­
suosa e protetta da un nugolo di cani 
dove abitava: negli ultimi tempi, pro­
prio per le sue difficoltà finanziarie, 
pare volesse vendere un suo terreno a 
Pianura. • » 

Sposato con due figli, Rosanna (che 
si è sposata proprio domenica scorsa f 
e Giuseppe, non sembrava comunque 

dar segni di eccessiva preoccupazione. 
Nessuno, insomma, pare avrebbe po­
tuto sospettare quello che stava per 
succedere L'altro giorno, per esempio. 
fino a poche ore prima che il Varriale 
si recasse al tragico appuntamento con 
la morte, nessuno, nemmeno i familiari 

' si sarebbero accorti di nulla. La moglie 
lo ha visto per Tultima volta alle ore 
16J di lunedi, prima che si recasse co­
me ogni giorno alla filiale di Traiano. 
Al figlio, Giuseppe, che insieme con 
lui. intorno alle 2030. ha chiuso la 
concessionaria di vìa Servio Tullio, ha 
detto che. di fi a poco, sarebbe rin­
casato. 

Evidentemente nemmeno il Varriale 
era cosciente del pericolo estremo che 
incombeva sul suo capo prima di re­

carsi alTappuntamento fatale. 
A parte Tepisodio di « abusivismo* 

di cui accennavano prima, U Varriale 
non risulta comunque responsabile di 
reati di sorta, tranne, nel lontano '55, 
quando si rese colpevole Si omicidio 
colposo investendo con la sua auto ed 
uccidendo tale Franco Ruggiero. 
Nella feto: Vincenzo Varriale 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi Mercoledì 16 Aprile 
I960. Onomastico Lamberto 
(domani Aniceto) 
ASSEMBLEA COOP NAPOLI 

Sabato 19 aprile alle ore 
10 si terrà l'assemblea ordi­
naria dei soci della Coop-
Napoll nei locali del comu­
ne di Pomigliano d'Arco. 
LUTTO 

ET morto il compagno A-
lessandro Cutolo, vecchio mi­
litante antifascista -iscritto 
al nostro partito dal 1943. 
Aveva 76 anni. I funerali si 
svolgeranno oggi alle 16,30 e 

partiranno dal rione De Gi-
speri. Ai familiari di Ales­
sandro Cutolo giungano le 
più sentite condoglianze dei 
comunisti di Ponticeì'.i e 
della redazione napoletana 
de l'«Unità». 
RIUNIONE 
RADIO CITTA' 

Oggi alle 18 riunione dei 
collaboratori e dei corrispon­
denti di Radio Citta, piazza 
Ettore Vitale, 74. 
LUTTO 

E* deceduta la mamma del 
compagno Felice Autariello. 
Al compagno Autariello le 

più sentite condoglianze del­
la cellula PCI della FMI Mec-
fond e della redazione del­
l'Unità. 
NOZZE D'ARGENTO 

Itala Farina e Giuseppe 
Feo, genitori di Fabrizio, cor­
rispondente da Salerno del 
nostro giornale, festeggiano 
oggi le nozze d'argento. Giun­
gano loro gli auguri sinceri 
della redazione napoletana 
dell'Unità. 
INTERVISTE 
DEL COMUNE ' 
PER DATI STATISTICI 

Nella settimana dal 20 al 

26 aprile alcune migliaia di 
famiglie, scelte a caso, se­
condo rigorose norme tecni­
che stabilite dall'Istituto cen­
trale di statistica, verranno 
intervistate da personale in­
caricato del Comune, munito 
di speciale lettera di auto­
rizzazione. 

Scopo di tali interviste è 
quello di rilevare dati atten­
dibili e aggiornati sulla con­
sistenza e sull'evoluzione del­
le forze di lavoro nel nostro 
paese. 

Le notizie rese sono vinco­

late al più scrupoloso segre­
to d'ufficio e non possono 
essere comunicate a persone 
o entj, per nessun titolo, se 
non in forma collettiva, in j 
modo che non se ne possa 
fare alcun riferimento indi­
viduale. 

Dato il fine sociale della 
rilevazione, le famiglie pre­
scelte sono pregate di forni­
re le notizie richieste- con 
esattezza e senza opporre al­
cuna difficoltà. 
€ L'ALTRA IMMAGINE» 
AL CENTRO ELLISSE 

Oggi alle ore 19 al Cen­

tro Ellisse di piazza Vitto- i 
ria, dieci giovani inaugurano 
la mostra «L'altra immagi- ! 
ne» per la sezione pittura 
curata da Dante Manchisi -, 
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In preparazione della ma­
nifestazione di domenica 20, 
si è svolta al gruppo regio­
nale comunista un'assem­
blea di giovani cooperatori, 
cui hanno partecipato i com­
pagni Pennone della FGCI, 
Sales del Comitato regionale 
e Vitaliano dell'Arca. «Quel­
lo che di positivo è rimasto 
della 285 — ha detto Sa­
les — è la spinta che la 
legge ha dato allo sviluppo 
del movimento cooperativo, 
per il quale bisogna passare 
ora ad una legislazione spe­
cifica ». in Campania, le 
cooperative riconosciute dal 
la lega sono 33 e i giovani 
che lavorano nel settore 
(compresi quelli impegnati 
in cooperative non ricono­
sciute) sono oltre 6.000: 11 
60 per cento circa in quelle 
agricole e il resto in quelle 
di servizio. 

«Perché le cooperative a-
gricole non siano un fatto 
arcaico di ritorno alla ter­
ra — ha detto Vitaliano — 
bisogna affrontare i due no­
di del credito e della for­
mazione». Progetti molto va­
lidi come quello per la pro­
duzione di talee di garofano 
della cooperativa vivaistica 
df Torre del Greco sono sva­
niti proprio perché la Regio­
ne Campania non ha risol­
to questi due problemi fon­
damentali. Una proposta di 
legge regionale di iniziativa 
popolare sarà lanciata, su­
bito dopo la manifestazione 
del 20 dalla FGCI. Si arti­
cola su sei punti. 

Garantire mutui agevolati 
a lungo termine per l'acqui­
sto dei terreni. Assicurare 
crediti agrari agevolati per 
tutte le cooperative che ab­
biano svolto un lavoro sul 
terreno, anche in mancanza 
di un rapporto giuridico col 
terreno stesso. Studiare una 
forma di prefinanziamento 
agevolato a cooperative di 
servizi agricoli. Istituire cor­
si di formazione professio­
nale finalizzati al decollo di 
progetti regionali. Prlvilegia-
Te le cooperative nell'affida­
mento dei beni degli enti 
sciolti e da sciogliere, come 
l'Opera nazionale combat­
tenti, l'Istituto ittico taran­
tino. l'ENAL. E. infine, in­
tervenire per il superamento 
dei ritardi della 440. la leg­
ge per i terreni incolti o 
malcotivati. 

Intanto i precari sono sce­
si in lotta, « i l posto di la­
voro non si tocca! » scaden­
do questo e altri slogan. 1 
giovani della a. 285» sono ar­
rivati in corteo.- ieri pome­
riggio. al palazzo della Re­
gione a S. Lucia. 

E' cominciata, quindi con 
questa prima manifestazione. 
la settimana di mobilitazione 
regionale promossa dai pre­
cari aderenti alla CGIL 
CISL-UIL. La proposta di 
mobilitazione, è nata a se­
guito di un'assemblea regio­
nale tenuta nei giorni scor­
si nella quale i giovani pre­
cari. avevano valutato posi­
tivamente - il lavoro svolto 
dalla commissione istituita 
dal consiglio regionale. 

Questo, sulla base di un 
accordo con la -Regione, a-
veva elaborato una bozza di 
provvedimento legislativo re­
gionale, che prevedeva, tra 
l'altro, l'assunzione a tempo 
indeterminato di tutti i gio­
vani che avevano lavorato 
nelle amministrazioni pub­
bliche 

A questo punto però, dati 
i tempi politici estremamene 
te ridotti del consiglio re­
gionale (il quale si scioglie­
rà il 24 aprile), e la sostan­
ziale latitanza di una pre­
cisa volontà politica di ri­
solvere la questione nei tem­
pi brevi, i precari si sono 
mobilitati perché gli impe­
gni assunti siano risolti in 
tempo utile. Esiste il rischio. 
infatti, di andare incontro 
ad un provvedimento pro-
rogativo, il quale oltre a la­
sciare i giovani della «285» 
nella loro condizione di pre-
cariator consentirebbe Io spre­
co dei 7 miliardi necessari 

i a «coprire» una eventuale 
legge proroga. 

I giovani sono dunque ar­
rivati in corteo da piazza 
Mancini, dove avevano il 
concentramento, e sono giuti- -
ti alla Regione per vigilare. 
con una mobilitazione di 
massa, sull'iter burocratico , 
del provvedimento. La mani­
festazione ha registrato mo- [ 
menti di tensione quando il 
presidente della Regione Ci- ' 
Tfllo si è rifiutato di lice- ' 
vere una delegazione. A que- • 
sto punto, i giovani hanno -
organizzato un sit-in davan­
ti l'ingresso della Regione. 
e la polizia e i carabinieri. 
presenti in forze numerose. 
hanno avuto qualche mo- ; 
mento di nervosismo. -

II presidente Cirillo ha co­
munque fatto sapere, attra- * 
verso II compagno Strazzul-
lo della CGIL, la sua dispo- • 
nibilità a sottoporre la boz­
za all'attenzione della girci- . 
ta. Pare però che ouesta 
manchi del numero legale 
necessario per l'eventuale ap­
provazione. Tutto fa suppor­
re. quindi, che la settimana 
di mobilitazione dei precari 
avrà ancora molti momenti 
« caldi ». 

{ «La vita è vita la morta 
è morte » la tua compat ì* 1 Cristina. 

Cristina sottoscrive IV tWi 
per l'Unità In memoria ^ : 

PASQUALE 
Napoli 16 aprile 1980 
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